
CRONACA SOVVERSIVA

T" E pregano, "'pregano "Ictàio ! -
Ma egli deve, vuol diverUrsjr-r"-- ;-'

I bimbi piangono : son di fautó..èv.er-tòrTfreddò- 'j

le madri piangonovraiich'esjt
èupplìca'ndò il buon Dio perchè muo
a pietà di loro. 'j :

Ma che monta ?

. Egli ha diritto allo svago e di di
sul cieloguarda tutta quella uirBkfia di

ricadere di nuovo nella proprietà comu- -

ne--Jjó: terra)!iqitod'òttt dell' agricoltura e
iiell' industria le macchinergli istrumeii- -

ti tutti del lavorò diventeranno muóvà- - ;

menté di tutti g1i uomini'; stretti 'adlun
patto solenne é benefico i primo diritto
vivere, primo dovere lavorare.1 u ' i!

-- E perchè; infatti,:devóno 'appartenere
ai ricchi le macchine? Le. hanno forse
costruite? sono forse essi che attendono
a farle lavorare ed a renderle utili ? Nien- -

te affatto.
K'PercbèTdèvòha lé.-térr- lappartéiàerè'Ck
pochi privilegiati, che non impiegano fa- - ;

tica a renderle fruttifere, mentre altri i

dimento queste nebulose si fossero a loro
I volta risolte ìnUaritètelle: a èbcoche

l'analisi spettraie questa-bell- a scoper- -

ta moderna'che permette1 d'analizzare i.j

; corpi celesti ' cori 'altrettanta'1 sicurezza
i quanto i corpi dei nostri laboratori di
" chimica è entrata in 'campo; Questa ana- -

; lisi ci ha'dimòsWato che nelle stelle delle
i nebulose, solùbili si trovano corpi : uguali ;

: a quelli esistenti nel nostro pi auetaVmen- -

! tre ' la materia "delle nebulóse non'' su-- ,

5 labili si compone sémplicemente d'un
numero assai; limitato 'dei 'nostri-còrpi-

. , . G. MÒITET.
j y,nt.r! m ;vsriJy ì'-r- ;$; i

; ILa ae al prossimo numero),

I compagni t e sono molti, che ci hanno
mandato articoli per- - jjuesta numerose1
non li vedranno lptbbhcatìipazitniiÀoi !
L'assenza durante Questi giorni del nostro
redattore non ci ha permesso ne di esa-- l
minare nè di utilizzare quella collabora-

zione di cui profitterà largamente il pros-- ;

simb numero. ,?T!n:Xv i - - -- i i

Il Padreterno si diverte;

E che non ha forse anch' egli il diritto
di divertirsi ? ' ' ";".';""; ''J,

' Se è purtròppo vero che il di vertinierito !

spetto della società presente che ogni gior-- ;

co cammina .peggio; ;e; nel toso , amico -- di- j

segnatore vedevo sintetizzata tutta la ca- - ;

terva degli uomini f politici . tutti dise- -
'

gnatori anch'essi, ma disegnatori:..;.;. da I

parlamento. Essi infatti tracciano . conti- -

imamente disegni di legge,che espongono ;

sempfe, per nostra e per .loro fortuna,' al-

la Camera. ... ; ; f

Anche i nostri disegnatori di leggi
si sono accorti che l'orologio .politico-so- -

ciale non va bene, e da anni e da anni v1

lavorano attorno per farlo marciare re- -

golarmente; la, loro fatica è vana. Hanno ;

uh bel stuzzicarló,questo strano prologio,
hanno un bel cercaré d i riparare, un Jqual- - j

chépezzettò smùssàtb"; eìì levare u.nopò

di ruggine : tempo persd. Perche tuttò ilj
còneesfrio è 'euasto andrà v sempre pee-- i

popolo che, terrorizzataaltro non sàia-r- e

Che alzare gli occhi al cielo' e' pregare.

negati; altri villaggi son cxnìpfé!ta'mHììtv

distrutti 1

.

i' Tu Sardegna: capanne, case, e nuin
devastati !

" Ih altri luoghi e acque scopercìiìàTi 1 U
' tombe del gìinitépi e 't'raspòrtà'up '$$2?
veri in mar

ili ynoixat.
.; .EJ.pretl colgono, l' accascile., rI;rac-ll- 1

a, Papa e. Prjjd che
Dio è stanco dei peccati degli uominLcJjt
bisogna . .predarlo, che bisog, credere

.in lui che aiutare il .par jgrje- -

JììB nelle,sciagure, che i.preatearj V

Il popolo che noni:sai;darfjncJbt
minima spiegazione dei- - .feupnntjelki
natura non yedeK in tiitto; cifich jpa
yenta e .Jterroriza ;cheLkjraJ'ljlJio.

E i preti fan soldi, e il po2o.ngiaije.
soffre e paga ! ,

Strappiamo codesti illusi dall'ignoran- -

fca stràppiampli daipretujgrijim'
loro.che.Di.onpnièuiaieshUtiWi

lesistem :ce. lo dice: ogni; giorpj la ajie.
ce lo dicono ogni giorno, iiiqsfcri .fg.lito'f
che mancan di pane, di vesti, di-tj- .

,ch Udice.la scienza, tce,ct(dJcjopQ cn
e con le lororei.

, La;favpla, del budn DiQrapCjhìue.si
ÌMM cri'una socie
paralizza le menti,, abbrutisce gli panimi.
erende possibile un . assetto pciale pa- -

co rr Giiil'jrtcriiicriTia Acntli fi icunr' io cri io nv

l.in;
a.a fla?.fPe??aJe Pjeellu- -

persiizione reiigJH e yeurai punie più noi
soffrirai la fame:. suona a distesa nei cuor
tuo i funerali al buon dio1 e ti cohviUce- -

mfton. soltàuto'che' ,aiii8Btfaz1(ìn1flr

terremoto son lenomeiu inevitapui aeiui.
natura, ma che la fame, la misèria élò't-r- a

degli uomini medesimi e' che - laimfee-ri- a

nostra è precisameuteTa nostràvèr- -

gognài s5 nfjmo CD
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oiooir J .fr.raainjrlar in liHfencm: hi. guauagiio sui, .principio-a- i
plausi,! iminti, ila quando a conciusion

fri èiaaei suo discorso invito eh intervenuti a
uùXiFs1SWsol fascio e con Parma "ii
vincibile del voto dare ai nostri a
foitóri lgaieQo4iia -- oi6lTtoYb3Mtl

hM&&Wrm&iuW toi .Vi la
A stabilire la calma ci VQ&ftbteg2g5j

Sortirti ggrtoa fjtwajr'ian',

fia MMln?i&S'2ttrfiO fiiafifi4Èrgj
Il Ricca riprese la parola, e .jnBadiaws.

str.apeteeilfmajshia non potrà mai at
tuarsi, altro non haputo dire che g

.oloonaìsruorj ma lab
. oiarrma orniìfi'fo rt ri t -

ouihc poi ai, corarazno v,nanes lu: rrriqaiv.iO (jd bjib3It3ub OirsqqB oipp&l

r

A

M'Ivi;,. u; ' i

l Che cosV la proprietà individuale?
I r.hssj-À.d'ì .ùpì .ru.rj vi. tbl I
1 OCiO-r- -r- ,f ,

, Voi lo sapete. Là proprietà 'individuale
! è il diritto del pòssesso esclusivo édi:as-- -

soluto, che alcuni pnvilégiatì'dettipro-- "

prIetarii,f.lianiiO:8opfa le cose chèdovreb- -

; befo appartenerè!a tutti; pe'fche" eése o

s sono un prodottò tìèlla'Laturav'- - o-u- prd--'

dotto di tutti glì'uo'minr che làvóranb1
l 'Iva terra 'fupòsta1 dalla-naturatiti- 7 6---

ratine a tatti' gliJtìòniini, rrch& 'servisse
ai bisogni dì"t'ùttiiniecé.Ulcttni''t''còlla

l frode e --fcóiritìgnndcmirfcférijfiònei
I tempi primitivi a

poco delle' tèrrèy 'èi còrniuciaron 'àn dire
, di esserftèPiegiHVmVroprWàHoi

cominciarono' a far lavorare queste tèrre
: dagli schràVicìie erano i1 Soldati' prèsi in

guerra. QiiàudcP ptJitesS6 là'Ch'iav&ù,
wra e propria e cominciò fa--1 Schiavitù
aon menò peggiore del salariato0 'furono
chiamati'' a laVorarètjueste ' tèrre- - --gif nio-- l
mini, chéb'per Dft?otìà fède' !Ò per lnòncu- -

njjza erano3 resfà$ fcènz ftùllà. 1 lffU't

' 1 Tino dà! allora' il divoratóre còmmciò zi

piegare i1rcóllór ài E giógo' ;:del;; lavoro fi--

no da allóra l'Operaio si
J. lece" voloutariameìrte VcfcJà'tP (dei 'Jroprfc
', tari, dei signóri, che ruSaroìi'ó'.Mfi ;tàntp

per giorno sulle sue, faliene e aumentar Òho

! la loro ricchezza e la1 o'io 1 proprietà'' Ma'

' Questa proprietà era ingiusta fin dal suo
principio, perchè ebbe origine colla ra--

plàa'A; colla' J Irode' Ìfs andò-riumèntàrld-

per oiezdifurrij rontin.ui.che lej-jegg-i,

1 amiche sempre dei ricchi, hanno ognora
protetto ed agfvpIatO-:sf- mr-isa .

I Infatti 1. jkimi proprietarii furono; k
i dri, predatòri; "masnadieri chesham-- I

maritarono sotto li nònie di conquistatori
! di popoli.
I S storce; cantiche ci iMfr'a'nS óffendè
i carneficine --commesse da pòpoli contro

altri; popoli, per spogliargliadéMié loro
I terre Ala le terre conquistate se le diVi--l

Tejovo4aniente i capi ?deglj-Tesecit- i coiiv
ì statori e i governanti della nazione
I. Vittnrìnca

I Ai soldati, ai quali si faceva affrontare
I ktaortò sul campa di battàglia iti Tnbme

delloi patria; non toccavatmaì nulla7'i n-- I

oJEil!s'ulgne;'déii.ppolidervubatlGflelÌe
! ìorn Jerxéie detilera ave"ri daaltriiipop'óli

guidati pddr? govéxnaiiris ambiziosi 0 fu j il
primo battesimo di questo dirittòdellà
proprietà' individuale; fu un battesimo
lutarne, che segnò col marchio del del-

itto1 rmoW'àìibraW,uJstontìi crblfaiìte

a
A3

1 Ricchezza non possono essere il it Jftlfi
5 ':a lavoro onesto o bn di rado lo sono,
I . . . . . .Tu 1 k A r. 1 ...AinM4. r a. i

i continuo, è progressivo dì intiere gene-- ,
ì ;0j.i9 ofeojlacfua iia3mBHCKfdfi wnffu:

00,1 sofiisU ,oj,o snoSvJL .a : sinsxrìBsa
1 .00,1 anbaJ .J : tessei sosvnt s'sa

! La proprietà e 1? ricchezza non posso- -

' J continuo e

borire di lavoro e di fatica, sareste ora
lifcchi, mentréWfMPS-aeY-ft- o

diventaTlialic'Wando-iu.''èlèr-
1 "ao poiché il guadagno dell'oggi nbli-- i

I ipér domani 1 JijatoT
1 Dunque, la proprietà individuale, che
ipriviìégibdi'pbòhì

viduale, che affama tutti i veri lavo

cadere, la proprietà di-tut-te le cose era

lftue artutti glbuomini, .cioàntutti egli
;"iaiMerano padróni di tutte le cose che

& 'tìseùra ' 'hó'iir a'veW egàlàtÒ'articolaF-- i
lnte ad alcuno. T

- . , . ...

1 La proprietà individuale fu dunque furr's
vX ànnor diitutfò -- il i'geheri --tinianò,

ì ''preservò' "a :pNxMuHviIégitòf.rc181'
1 era di tutti gli uomini. Dunque' vi--
I ;elk-eorigink!e- i h-ì- tntte --4e --sue

pensano a lavorare essi lui pur sapendo ;

che 1 padroni si godranno la maggior
parte dei prodótti ? i

Avete mai veduto fra ."voi ò lavoratori
dei campi, alcuni di questi oziosi sfrut-- 1

tatori - delle Nòstre -- fatiche- Venire aiu-

tarvi nelle opere.vostre giorrMlierer ; suìfe
terje xch;e . cess d icpo3 appart enejr ; jlofò ,

er .renderle r
pù fruttifere;?, N9 .ceto. f r

:'L Essi; i padrònìrdelle terre su- - cui lo-gór-
ate

1 esistenza vostra, hanno appena
il tettipo di' còtìsumàre 'giornalmente le
rendite che-- 'còl Sudor Vò'stro 16r&pr- - j

wt&iOTÌio"Gncar
--9he baerebg &jmyMmé !

ero appartenere le terre e le, macchine,
tdòvrebro.'tièM 1 tìfparineVe10!
rPhe' r le- -' là ririopf rùttàré' lcól lorò' fàròro.'ì
Sènza là.:classé'dei padroni; e idei 'pròpria-- 1

.p.rietarji, f helhia-producono- e cheicób- -

spmanp invece; qua?) tutti, j pdptti deUe
'

rebbero di essere utili, perche .rese. rfrut-feW- à

perai; Ma senza la classe'7dèÌ;)lkvofàtbri
neisatrebbe; degli luòmirir: éisbràtutto'

4e.UarPP3Ìdttt3irigen-teib.xÌ3J- lì
--in onìlipj' ijiwjio hionp'ió pài

,:lhn nodelli 'ivouif ioinvoij n rii
mavorcà dunque il primo elemento

della vita sociale, e attorno alla gloriosa
bandiera del laATro; l'nmanità affratella-
ta si stenderà amorosamente la mano, al-

lorquando 3;spttp ìIcl scroscio forniidabile
( della grandejriypluzione,; arà -- caduta-f la
proprietà ijndividuàle "sarà; subieutrataia
questa la, proprietà '..comufle-a- A

o;S .J , P. dori.

'
Or . 1 ox.inc J nqtiT XT? ;bj
Or, 'è '. f tu ftsr.'i ".Ji'J .s!-"-

o'j, 1 munì ri '

00 L'altro giorno entrando- - hkhii ì caìfiéra
dell' amico mipilpvico,, .cheiibftah àc- -

(Canjto a me, lo trovai tutto intento à"

smonta" fg.iluo; Orologio. r ,: v.- baili
no?.fr Che fai 1 orologiaiòiiichiesf io

o ; assorto net. suo lavoro, mieceT cenno
col éàpo affern1atfvamehte.-r;!- A ,uoìuA
00 Mi misi5 a sedere àccantò) asJuitiàssi-stend- o

cnribspialla atlaopiérazionesìnn.-
Egli, iùmpV.cpu un' cóìtello D ! levava

fuoje, svita iih'pezzo, poi l'altroité via
man finché yjdl pàverboroIdgiP ih ezzlfi.

Dopo .uaaL buoiMJ óra . Serie , assiste
quest'opera di demòlizione, gli chiesiidi
nup.vo : ma(pjerjcljèirh&ituttbl.guàstàtd

Perchè,;iioj;Y3!33ehé, mi .rispose J
007T Capisco, ma ora lo fà'far ttt'ciandar
maglio ? iusiO .a .17

E pej&bl-ao&- R '.cqrnBT tvJp 10Y
Ma sei p.raj icjdiSrbliàifcato

il suo difo&oibDfiD. fi fic omhsi '

NoniijsdJtìcfife. sotìo tìcaaàVirioAdi'
disfatto : in quantOrabdifeffb.siqcir-ejidolo- .

iahÌo8 oÌjbO MI , Ussita
oorr Va bene, ma shaifEfcokàìqasiiSia

trovare quetórfó'SQje ndiocrx!el
gerlo. -- ifrijnsà .ì .1 IpiasV'
0071 Non dubitare; vedrai il risultatila
obietti ancìggìisdlostSHgftle-a.pVovwK- g

riprovare i pezzi smontati ,.a rimetterli e
legarli, in taiffioacheaai aièpltiiVo di
vedere la fine di quell'operazione , me ne
andaif vrOISIIQ80TT08

Rividi, il giorno dopo, l'amico mio Lo-

dovico, ilfésaf?à?lnin buon
professore di $$spf, .ihlSmad accomodare il suo .orologio. fT

Ebbene, '"chiesi io,r non .hai ancora
-- uìì iuta u JC - - - -

finito ? .
. -- en no. .?s oìio;j. ,?s omo
JNo ancora, ma . non ci manca molto.
h, dedi che àndra meglio di prima?

t .01 cioIba-.B- ' to? ihxoK .O
Certamente.

loderò un po incredulo e .ne , avevo le
j mie ragioni. TJf 0n dubitavo, die Xodovico
I , - l!) t'j'Xi ivi . 1. OOrosse un Duon disegnatore, ma vistOiO(aI

1 opera per riaccomodare l'orolosrio noi
avf ve'fede. ch xi t riuscisse., 'Mi ' faceva

11' effetto di" .tutta ,quèlta brava genlé' ctìe
uà vane auanta, ma cne, non.ua ancora
capito nulla del congegno sociale, che
nei parlamenti, andandoa tastqm.L cerca
di correggetéTSàlcuub'déf1 tàhtPdffètti
ere" io reudono sempre peggiore

Quest'orologio mi rendeva proprio l a--

piace a tutti, dite un po, perchè, riia;n)n
aeooa piacere anrae a iui r

,t ;
;

. .Egli ha troppi fastidii lassù,; ne,l. cielo,
uc ve pcusajc c iai liupprc usc,, , v l taste-
rà " semplicemente' riflettere che- - non si
muòve foglia ÓV albero senza che non .vi
sia la volontà del Padreterno per yere

una. pallida idea, 4.i tutto il, sub lavoro.
r E cosi siaxhe la manodell upmo.s at--

tt,j ed uccidala fratello,, .sia, ,che a- - un ;

esso e; da .una. stretta nasca- - un bim
bp storpio, si sfatti? jlt pr(?ssimOo:P. s"

lascia sfruttare , o si tradisce., o, 'insan-jgui- q

Immani, Ì,tUttP lavoro suof , del ;Pa
d retfirno lavoro, cejj.stancafr.Jayorpjtjtm-- ;

possibile , se i preti, nonei, avessero . assj-- ,

curato. che cpe ,Ijq tutto è possibile , yjch

do'soWfipjjg fWatJi..P ir? r.j-o- o rl'b
.;.TChi h,a tanto jayorq,merita lo 'svagp e,
iì;Pa-ftrnp- i ;s' divertito un .mondo,;.,..

iCÌan;ato.SanIPietrq;disse;:;;Jr 9I;j:n
Senti, è già da parecchio, vche .più

(npn. mi, diverto meritre, guarda ; urlpò, i

. mf iuj terra, niai si stancano- - di

idiyersijjQi.diyrtjrmo
. giù jil terremoto ? pio .cert p; è da poco che

J' ibbiarti att9.ed,ame, tu lo-- , sai,,. piace

.variare., ;AHpra ? ; Ah im venuta.,...
Ci, divertiremo , qoii l'inondazione. e , lo

spettacolo riuscirà splendido stante ..che

; Vìinverup incomincia Inpndiamoda.Ca- -

labria ? No, colà è più volte che l'abbiam
colpita col, terremoto e,w..v quei-jfigi- j poi

tpQtrebberp.,annpiarsi,e perder la pazjen- -

.za, Ed, allora,, Pjetro, di tu v Non; e!vbuo- -

-- uo chiedere .n cpnsiglip :.,,3Bepi,i Sarfp,
Pio.5C.?i 'mrrsunniii tytr,Ji:;rc:Kh;:q oiiA

&nQ$,ì. aPCho.spn-d'ayyis- o.

.ich'egM mr l'unico che ppssa d.aryi; savjol

f.ConSÌgUoyi'.f non innfc..cq

j Pad.lr--r Ma a scrivergli si perde trop- -

po tempo...... '' .ijbxiKiii fivob
miSuo-r;1$9',:-no Maestro pignorata; iche,

egii iS ?asa ìa il itelefongenziiifih (si

3" 7j':,!j nb.t)rÌnH7tìrih.b
r:i A'Bèni Cou chi parlo ? '!

Ml pM dìfmùatche cola gfcf-

.vumv. xìì uuv.oki mutui vu uivlkllllil Ili
Sffi aÌuMf;yUtefttè7oeÌ

tieiu.iv,! ui.i;uii cuti, Lcttryrje.su cuaia.p r
te aeua terra aeDDa aingt re sani a acqua

jz, pepi ui uuuu, in .uruuq vei etO 5.

"r Maestro, nel Veneto no, ,peiehè . là
norrr.rro --j . otoan ni liiyiinm a t!.ifUi:ina

1 ghe'ze mezzi, zoziahsti e anarchiche ro,
. el sa, là g,o tutti i.me beni e allora il me
r 4 ino mvivTJS li niRU-joo- hi'. jSA?r-- i
mandarave 111

pregootlo? liifaestro. Misuro Fidicólche sa
egnq mandarla,

: ze.boua srente ep.lrtirrtfi i;i;i4
curo cne.i e aaora come ei pan: dalie ai- -
13(7 IBI .IP 30C(IIÌJ aulivi: CI 01S701J
tré parti 1 gh e tutti zozialisti, anar- -

ciuci
,3 IBI 'Ili ODEqAP uji2 9dd3ins nqa astj'ji,
dar.rinondalzion. dei quei, staressimo mal
--oa in oì uà ojuiquiuu ojjjui ìj oiiiuwìì a
tutti e due.noiatn.,,,..j5eYpl eltpò .man- -
iDiPaa Bi7 usnioa eiu ift.. ìEiriitv orr
dar uu po de acqua ancne in iardesTi

f IT I u; ;

ma de più .Calabria, perchela in.Calabria
i ghe, se tutti catqlizi. Anca quando che

3UtiliO .yjiiiiurj bini BKi-.uwuw-

gaveva el terremoto 1 pregava e ì me man
dava.l qboio,. iNon ve pare r.
OimlLalBI srODDiq 3T31igXU3 ih slioofil,

Pad. il mio BepL tu sei, nei
-- db Jjb oaft,6iiiq,?iai3a3Far;q, ,ouh-.n3- .

tuoi consigli, e uélle tue. considerazioni
precisou intanto, ti ringrazio e.ti, rassica--

paradiso. ,tnJjBinElbup oripriE3:i byvc non affo
B. Ve ringrazio tanto Maestro., e ve

bI sra 9t,Bsq,i iia3BiJ3jjp-jr- t iP.aaiuio I
auguro buon divertimento.

fad. (a t. rietroi .enti netro :

eppi m ha iletto . eh e . meglio mondare
la.Calabria perche quella gente, e . cosi
buona che dòpo lo spavento ed il,ierroré
non tara cne pregarmi. , .

sr uìì ibonir: osi.. o;i e J3 Ofncio'iSan P. Come .vi dissi 10 l'altra vol- -

ta. Maestro, quando. vi sete deciso diver
ifjia ,no7?ìoi3 rb jjJnoiay ci9iq a

tifvi terremòto
TE cosi, il padreterno ìrcomincia ad.a- -

i c.'ìbki oJj j .oaauial ovli-- j oììì ìmj
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Anch'essi, come il mio .amico,, vi lavo-- i
rano attorno con arnesi tutu altro che a--

datti: Lodovico adopera,va.Al coltello, essi..jsH 5 irif ìiilii j f.ncii'.Oia
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cietà dèveifan postoarluna società. ui-ioya- .

5 :La sDcietà! vecchia logora - ; & ; corrotta ,

.noti va bene he; per pochi x privilegiati -- i

quali ispeciulanpui tàali pfepehti, mentre
.per Igli altri ii.miUoni; layp-ratorj- ,)
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con la quale il Dalboni, scrive fnfreca
tosi il Dalboni a trovare lo Scali,, esso lui
smentì le accuse lanciateci sulla Crona
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onr n tnrijjij! iiririJ in (iKi vrrtf "vr

venuta tra 1 suddetti, teniamo a dicmaT
i rare, ciré Io Scali nulla assolutamente n-- !

tiro di. cip C"e scrisse sulla Cronaca, ma
li confermo punto. per punto. . e l'istessa.
cosa può attestare il compagno Francese
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